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AVVISO PUBBLICO ESPLORATIVO TRAMITE INDAGINE DI MERCATO 
FINALIZZATO ALL’ACCREDITAMENTO AL M.E.C.U.C. PER LA  

SUCCESSIVA PARTECIPAZIONE ALL’ASTA PUBBLICA 
TELEMATICA PER LA VENDITA DI LEGNAME IN PIEDI 

 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DELL’ARE TECNICA 
 
 

in esecuzione alla propria Determinazione n. 231 del 14 Dicembre 2020, 
 

 

PREMESSO 
 

 CHE con Decreto del Direttore della Direzione AdG FEASR Parchi e Foreste n. 62 del 
06/08/2018, veniva reso esecutivo, ai sensi del comma 10, art. 23 della L.R. 13/09/1978, n. 52, 
il Piano comunale di Riassetto delle proprietà Silvo-pastorali n. 109_2 e valevole per gli anni 
2017-2028; 

 CHE il Direttore dell’Unità Organizzativa Forestale della Regione del Veneto con nota Prot. n. 
515944 del 03/12/2020 e acquisita in Comune tramite PEC al Prot. n. 7631 del 10/12/2020, 
comunicava l’approvazione del Progetto di Taglio boschivo per utilizzazioni superiori ai 2,50 
ettari nei boschi cedui ed ai 100 mc. nei boschi ad alto fusto soggetti a pianificazione, in località 
Parparo di Sopra, riguardante la Particella forestale n. 8 in parte; 

 

 

RENDE NOTO 
 

 

che questa Amministrazione comunale, tramite indagine di mercato aperta, con accreditamento 
nella piattaforma di negoziazione telematica denominata M.E.C.U.C. nella categoria merceologica 
dei SERVIZI: “Servizi di lavorazione boschiva - taglio alberi” - CODICI CPV: 77211400-5 e 
77211400-6, obbligatoriamente entro e non oltre le ore 23.59 del giorno 29 DICEMBRE 2020, 
con l’ausilio dello stesso sistema elettronico, inviterà tutti gli operatori economici iscritti, 
all’esperimento dell’asta pubblica telematica per la vendita di legname in piedi ritraibile dal lotto 
boschivo sito in località Parparo di Sopra e riguardante la Particella Forestale n. 8, di cui al 
Progetto di taglio approvato dai Servizi Forestali regionali di Verona. La disciplina dalla presente 
asta è dettata dalle condizioni fissate dal Regolamento sulla contabilità generale dello stato 
approvato con R.D. 23/05/1924, n. 827, in particolare per quanto riguarda l’art. 73, lett. c) e art. 76 
e con l’osservanza di tutte le norme contenute nel Capitolato tecnico, nonché dalle norme 
applicabili del d.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. Con l’avvenuta presentazione dell’offerta, s’intendono 
pienamente riconosciute e accettate tutte le modalità, indicazioni e prescrizioni previste nella 
presente gara e nei rispettivi documenti allegati. La partecipazione all’asta pubblica non costituisce 
presunzione di ammissibilità e non potrà creare in ogni caso, alcun diritto o aspettativa giuridica e 
quindi nessun diritto per danni emergenti o lucro cessante, compenso o rimborso potrà essere 
preteso, ovvero nel caso in cui per sopravvenute ragioni di interesse pubblico in base a valutazioni 
di propria ed esclusiva competenza e legittime circostanze di impedimento o per cause di forza 
maggiore, che contrastino con gli interessi generali dell’Ente, non si dovesse procedere 
all’affidamento della prestazione, interromperlo o assegnarlo soltanto in parte. Altresì il Comune 
potrà procedere all’esclusione anche in ragione di cause ostative non rilevate durante lo 
svolgimento dell’asta o intervenute dopo la conclusione della medesima.  
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1) OGGETTO E DESCRIZIONE DELL’ASTA PUBBLICA 
Il legname in piedi del lotto boschivo di cui alla Particella assestamentale 8, è ascrivibile alla 
tipologia: FAGGETA MONTANA TIPICA, tipo FUSTAIA con struttura MULTIPIANA con altezza 
media delle piante di circa mt. 16-18 e con una superficie di utilizzazione pari a HA 5,71. La massa 
complessiva di legna ricavabile ai fini commerciali, è stata valutata in MC. 455,20 che corrisponde 
a circa Q.LI. 4.552,00. 
 

 

2) SOGGETTI AMMESSI ALL’ASTA PUBBLICA 
Sono ammessi a partecipare tutti i soggetti costituiti da DITTE/IMPRESE/SOCIETA’ in forma 
individuale, in raggruppamento temporaneo d’imprese (RTI) o in consorzio ordinario già costituiti, 
ovvero che intendano riunirsi o consorziarsi, a carico dei quali non vi siano cause ostative alla 
capacità di contrattare con la P.A. ed essere in possesso dei seguenti requisiti minimi: 
 di ordine generale di cui all’art. 80 del d.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 
 di idoneità professionale ai sensi dell’art. 83, comma 1, lett. a) del d.Lgs n. 50/2016 e 

ss.mm.ii.,comprovante la propria capacità tecnica e direttiva nella esecuzione delle utilizzazioni 
boschive, tramite l’iscrizione: 
- al Registro delle imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. per l’esercizio di attività prevalente o 

secondaria attinente a quella oggetto dell’asta pubblica ( esempio settore “taglio legno”, 
“silvicoltura e altre attività forestali”, “utilizzo di aree forestali” ); 

- all’Albo regionale delle Imprese forestali istituito con D.G.R. n. 296/2016 in linea con le 
disposizioni di cui all’art. 7 del d.Lgs. n. 227/2001 che prevede tra l’altro il possesso del 
Patentino di idoneità tecnica in corso di validità per la conduzione e l’esecuzione delle 
utilizzazioni forestali, rilasciato dalla Regione del Veneto (decreto n. 75 del 27/09/2017 del 
Direttore Direzione ADG FEASR PARCHI E FORESTE della Regione del Veneto). 

 di capacità economico-finanziaria sensi dell’art. 83, comma 1, lett. b) d.Lgs. n. 50/2016 e 
ss..mm.ii., così dettagliati: 
- fatturato minimo annuo globale, di cui all'art. 83, comma 4, lett. a) del d.Lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii. conseguito negli ultimi tre esercizi finanziari antecedenti la data dell’asta, per un 

importo non inferiore a € 20.000,00 (IVA di legge esclusa); 

- fatturato minimo annuo nello specifico settore analogo a quello oggetto del presente 

affidamento di cui all'art. 83, comma 4, lett. a) del d.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. conseguito 

negli ultimi tre esercizi finanziari antecedenti la data dell’asta per un importo non inferiore a € 

15.000,00 (IVA di legge esclusa); 

- copertura assicurativa contro i rischi professionali, di cui all' 83, comma 4, lett. c) del d.Lgs. 

n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

 di capacità tecnico-organizzativa ai sensi dell’art. 83, comma 1, lett. c) del d.Lgs n. 50/2016 e 

ss.mm.ii. così come di seguito descritto: 

- avvenuto espletamento negli ultimi tre esercizi finanziari antecedenti la data dell’asta, di 

prestazioni analoghe a quelle oggetto del presente affidamento, per un importo globale non 

inferiore a € 20.000,00; 

- avere a disposizione e possedere (in proprietà, locazione, noleggio, comodato, leasing etc.) 

adeguati ed idonei mezzi ed attrezzature, veicoli, etc., nonché idoneo personale, per 

assicurare il corretto espletamento della prestazioni oggetto dell’asta pubblica. 
 Piano Operativo di Sicurezza (POS) da redigere ai sensi dell’art. 89, comma 1, lett. h) del d.Lgs. 

n. 81/2008 e ss.mm.ii. e/o Documento di valutazione dei rischi (DUVR); 
 non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato 

preventivo, o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la Legislazione dello Stato in cui 
sono stabilite, e che a carico delle medesime non siano in corso procedimenti per la 
dichiarazione di una delle predette situazioni o di ogni altra procedura equivalente e che 
procedure del genere non si sono verificate nel quinquennio anteriore alla data del bando di 
gara, né si trovano in stato di cessazione e/o sospensione dell’attività; 

 non essere stati sottoposti a misure di prevenzione o a procedimenti per l’applicazione di misure 
di prevenzione di cui alla normativa contro la criminalità mafiosa; 

 non avere a proprio carico misure cautelari interdittive ovvero di divieto temporaneo di stipulare 
contratti con la pubblica amministrazione ai sensi del d.Lgs. 08/06/2001 n. 231 e ss.mm.ii.; 

 non trovarsi in condizioni ostative di esclusione dalla contrattazione con le Pubbliche 
amministrazioni e di cui all’art. 3 della Legge n. 55/90 in materia di prevenzione della 
delinquenza mafiosa e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale; 
 
 



 
 

 essere in regola con il versamento dei contributi in materia previdenziale, assistenziale e 
assicurativa, nonché delle imposte e tasse; 

In particolare, il TITOLARE, se trattasi di impresa individuale, TUTTI I SOCI se trattasi di società in 
nome collettivo indipendentemente dai poteri di rappresentanza, TUTTI I SOCI accomandatari se 
trattasi di società in accomandita semplice, TUTTI GLI AMMINISTRATORI muniti di potere di 
rappresentanza per ogni altro tipo di società , ente od associazione devono: 
- non essere sottoposti a misure di prevenzione e a procedimenti per l’applicazione di misure di 

prevenzione di cui alla normativa contro la criminalità mafiosa; 
- essere in possesso della capacità a contrattare con le Pubbliche Amministrazioni; 
- non incorrere in alcuna degli speciali divieti di comprare stabiliti dall’art. 1471 del Codice Civile. 
 

 

3) PREZZO A BASE D’ASTA E IMPORTO DI VENDITA 
il prezzo unitario di stima del macchiatico per la vendita del legname ritraibile dal bosco, tenuto 
conto della situazione dei luoghi e di accesso, dell’età, del tipo di struttura, della densità, della 
composizione, del tipo di essenza, della conformazione del legname, dello stato dei luoghi e di 
accesso, nonché dello stato fisico-vegetativo della fustaia, viene posto a base di confronto, pari a 
Euro 26,00/MC. (Euro 2,60/Q.LE) e dal quale moltiplicando la massa cubica stimata (Mc. 455,20), 
corrisponde ad un importo di vendita “A CORPO” pari a Euro 11.835,20 (undicimilaottocento_ 
trentacinque/20). L'aggiudicatario dovrà accettare la quantità di legname risultante dalla 
misurazione stimata senza sollevare eccezioni per eventuali aumenti o riduzioni in confronto alla 
massa cubica desunta, a condizione che l'aumento o il difetto non superi la percentuale del 20%. 
In detta ipotesi lo stesso aggiudicatario potrà rispettivamente rinunciare alla quantità eccedente 
oppure chiedere un assegno suppletivo a conguaglio dell'intero quantitativo risultante in difetto.  
Si precisa  infine, che ai sensi del d.P.R. n. 633/72 e ss.mm.ii., trattandosi di operazione 
soggetta a I.V.A., all’importo di aggiudicazione verrà applicata in aggiunta, l’aliquota del 
22% che sarà versata congiuntamente allo stesso prezzo, con rilascio da parte dell’Ente 
della relativa fatturazione di vendita in modalità elettronica. 

 

4)  TERMINI DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTI DA PRESENTARE 
Tutti gli operatori economici accreditati alla piattaforma telematica M.E.C.U.C., saranno invitati dal 
Comune, il giorno 30/12/2020, all’asta pubblica e dovranno caricare nello stesso portale elettronico 
entro e non oltre le ore 12,00 del 18 GENNAIO 2021, la seguente documentazione informatica in 
formato PDF (documenti compilati, sottoscritti in originale e scannerizzati), ovvero in alternativa 
sottoscritti con FIRMA DIGITALE in corso di validità: 
A) DICHIARAZIONE debitamente redatta e compilata secondo il modello ALLEGATO A), 

nonché datata, timbrata e sottoscritta in originale, ovvero con firma digitale, dal legale 
rappresentante o titolare dell’operatore economico (o da un suo procuratore a ciò abilitato) e 
resa sotto forma di “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi e per gli effetti degli 
artt. 47, 75 e 76 del d.P.R. n. 445/2000, (per l’autenticazione della firma del sottoscrittore, alla 
dichiarazione deve essere allegata una fotocopia in carta semplice di un documento di identità 
del medesimo in corso di validità), con la quale si attesta che la stessa Ditta in indirizzo 
possiede i requisiti prescritti dal d.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. per l’assunzione e l’esecuzione 
della prestazione; 

B) CAPITOLATO TECNICO (ALLEGATO B), prestazionale, modificato e integrato rispetto allo 
schema approvato con D.G.R.V. n. 69 del 14/01/1997, datato, timbrato e sottoscritto in 
originale dal legale rappresentante o titolare dell’operatore economico (o da un suo 
procuratore a ciò abilitato), in ogni sua pagina in segno d’incondizionata accettazione, ovvero 
con firma digitale; 

C)  OFFERTA ECONOMICA debitamente redatta e compilata secondo il modello ALLEGATO C) 
nonché datata, timbrata e sottoscritta in originale ovvero con firma digitale dal legale 
rappresentante o titolare dell’operatore economico (o da un suo procuratore a ciò abilitato) e 
indicante il PREZZO OFFERTO UNITARIO del macchiatico ed il corrispondente IMPORTO 
TOTALE DI VENDITA, entrambi espressi sia in cifre che in lettere; 

D)  GARANZIA PROVVISORIA del 2% (DUE/00) sul prezzo totale posto a base di confronto pari a 
Euro 236,70 (duecentotrentasei/70) da costituirsi a scelta, in uno dei seguenti modi: 
 ASSEGNO CIRCOLARE “non trasferibile” e intestato al Comune di Roverè Veronese, 

scannerizzato e caricato in piattaforma MECUC); 
 
 



 
 

 VERSAMENTO mediante bonifico presso la Tesoreria comunale - Banco B.P.M. - Agenzia 
di Roverè Veronese - IBAN: IT65P0503459730000000033439 e indicare come causale: 
“Garanzia provvisoria per asta vendita legname Particella 8”, scannerizzato e caricato in 
piattaforma MECUC); 

 FIDEJUSSIONE BANCARIA o POLIZZA ASSICURATIVA rilasciata da imprese bancarie o 
assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano 
le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all'art. 106 
del D.Lgs. 01/09/1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio 
di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione 
iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del D.lgs. n. 58/1998 e che abbiano i requisiti minimi di 
solvibilità richiesti dalla normativa vigente bancaria assicurativa. La garanzia deve 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del Codice civile, 
nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta 
scritta della stazione appaltante. La garanzia deve avere validità per almeno 180 giorni 
dalla data di presentazione dell'offerta. La garanzia copre il mancato affidamento dell’asta 
dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia 
interdittiva emessa ai sensi degli artt. 84 e 91 del D.Lgs. 06/09/2011, n. 159, e sarà 
svincolata automaticamente al momento dell’affidamento definitivo ed efficace. L'importo 
della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, può essere ridotto nelle percentuali indicate 
dall’art. 93, comma 7 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. qualora il concorrente sia in 
possesso dei requisiti prescritti dal medesimo comma 7. Per fruire di tale beneficio, 
l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta 
nei modi prescritti dalle norme vigenti. A norma dell’art. 93, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016 
l'offerta deve essere altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, 
anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia 
fideiussoria per l'esecuzione delle operazioni di taglio, di cui all'art. 103 dello stesso D.Lgs. 
n. 50/2016, qualora l'offerente risultasse affidatario. Ai sensi del comma 8-bis della norma 
sopra citata, la garanzia fideiussoria deve essere conforme allo schema tipo di cui all’art. 
103, comma 9 del D.lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii. 

 

Si precisa fin da subito, che è in ogni caso responsabilità dei concorrenti l’invio tempestivo 
e completo dei documenti e delle informazioni richieste entro i termini dell’asta, che 
esonerano questo Ente ed il gestore della piattaforma telematica MECUC, da ogni e 
qualsiasi responsabilità inerente il mancato o imperfetto funzionamento dei servizi di 
connettività internet necessari per il collegamento telematico alla stessa piattaforma, 
nonché per l’invio dei documenti per la partecipazione alla procedura d’asta pubblica. 
 
 

5) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DELL’ASTA. 
La vendita avverrà “A CORPO” e sarà aggiudicata al concorrente che avrà formulato il MIGLIOR 
PREZZO, ossia l’offerta economica in AUMENTO rispetto al PREZZO UNITARIO posto a base 
d’asta. Non sono ammesse offerte con aumento inferiore al 5% (cinque/00) o in ribasso 
rispetto al prezzo posto a base di confronto. Il prezzo offerto dovrà essere omnicomprensivo di 
tutte le spese, nessuna esclusa, per eseguire le prestazioni indicate e pertanto per nessun motivo 
o circostanza anche speciale o contingente dovrà essere richiesto alcun onere aggiuntivo. 
L’affidatario non potrà pretendere alcuna diminuzione dell’importo aggiudicato per qualsiasi causa, 
motivo o ragione, anche se determinata da forza maggiore. L’offerta ai sensi dell’art. 32, comma 4 
del d.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. resterà vincolante per 180 (centottanta) giorni naturali e 
consecutivi, decorrenti dalla suindicata data di scadenza per la presentazione dell’offerta stessa 
(rimane salva la possibilità per questo Ente, di richiedere il differimento di detto termine ai sensi 
della citata norma). In caso di discordanza tra l’offerta indicata in cifre e quella in lettere, sarà 
ritenuta valida ai fini dell’aggiudicazione, quella più favorevole per l’Ente ai sensi dell’art. 72 del 
R.D. n. 827/1924. Non saranno ammesse offerte in variante, parziali, indeterminate, plurime, 
condizionate o irregolari e nel caso di offerte uguali si chiederà ai concorrenti entro un congruo 
termine, di praticare un ulteriore aumento d’asta. Si procederà all’aggiudicazione della gara anche 
nel caso di presentazione di una sola offerta, purchè ritenuta valida, congrua e regolare a norma 
dell’art. 69 del R.D. n. 827/24. In caso di mancanza di offerte o non ritenute valide, il Comune 
dichiarerà deserta l’asta, riservandosi la facoltà di indire un nuovo procedimento e individuando 
eventualmente un nuovo prezzo da porre a base d’asta.  
 
 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#084
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http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#103


 
Mentre l’aggiudicazione è impegnativa per la Ditta affidataria dal momento della partecipazione 
alla gara, la stessa non lo è invece per il Comune, restando subordinata all’adozione della 
determinazione di assegnazione che sarà disposta dal Responsabile dell’Area Tecnica solo anche 
a seguito verifica con esito positivo nei confronti della Ditta aggiudicataria, del possesso dei 
requisiti di ordine generale, di idoneità morale, professionale, di capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale. Qualora venisse accertata la falsità delle dichiarazioni rese il Comune senza 
bisogno di ulteriori formalità o preavvisi di sorta, escluderà il concorrente dalla gara, dichiarando 
decaduta l’aggiudicazione, che fino a tale momento deve intendersi sottoposta a condizione 
risolutiva ed alla segnalazione all’autorità giudiziaria, con facoltà di esclusione dello stesso 
concorrente dalle successive gare indette dallo stesso Ente, fatta salva la richiesta di risarcimento 
per danni. Parimenti infine, qualora per qualsiasi motivo non imputabile allo stesso Comune (es. 
scioglimento, cessazione o fallimento, frode, mancanza dei requisiti di partecipazione, mancato 
pagamento o altra grave mancanza) non si pervenisse alla conclusione dell’asta, lo stesso Ente si 
riserva la facoltà di dichiarare decaduta l’aggiudicazione e di richiedere il risarcimento dei danni 
subiti.  
 
 

6) ESPLETAMENTO DELL’ASTA 
Si procederà all’apertura della documentazione caricata nella piattaforma del M.E.C.U.C. e 
all’aggiudicazione dell’asta dopo la scadenza dei termini di cui al punto 4). 
 
 

7) PAGAMENTO IMPORTO DI AGGIUDICAZIONE 
Il soggetto affidatario dell’asta dovrà provvedere al versamento al Comune di Roverè Veronese 
dell’importo complessivo di vendita offerto in sede di gara comprensivo anche di IVA (22%), da 
effettuarsi in un’unica soluzione, entro 10 (DIECI) giorni dalla ricezione della comunicazione 
telematica tramite il M.E.C.U.C. di aggiudicazione dell’asta, a mezzo di bonifico bancario 
presso la Tesoreria comunale BANCO BPM S.P.A. - Agenzia di Roverè Veronese -  Codice IBAN: 
IT 65 P 05034 59730 000000033439. 
 
 

8)  INIZIO E TERMINE OPERAZIONI  
La consegna del lotto boschivo venduto, dovrà avvenire entro 60 (sessanta) giorni dall’affidamento 
dell’asta ed il termine per l’ultimazione delle operazioni di taglio è di giorni 730 (settecentotrenta) 
corrispondenti a 2 (DUE) ANNI, successivi e continuativi a partire dalla data di consegna, salvo 
eventuale proroga dovuta a cause di forza maggiore ed autorizzata dai Servizi regionali forestali di 
Verona. 
 
 

9)  GARANZIE ED ASSICURAZIONI  
A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal progetto di taglio dal rispetto delle 
prescrizioni contenute nel Capitolato tecnico e dalla normativa vigente per la corretta esecuzione 
delle operazioni di taglio, del prelievo, dello sgombero totale e della pulizia finale del lotto boschivo, 
il soggetto affidatario dovrà costituire una GARANZIA DEFINITIVA nella misura e nei modi previsti 
dall’art. 103, commi 1, 2, 3, 4 e 5 del d.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., pari al 10% (dieci percento/00) 
dell’importo di aggiudicazione, a scelta in uno dei seguenti modi: 
 ASSEGNO CIRCOLARE “non trasferibile” e intestato al Comune di Roverè Veronese; 
 VERSAMENTO mediante bonifico bancario presso la Tesoreria comunale - Banco B.P.M. - 

Agenzia di Roverè Veronese - IBAN: IT 65 P 05034 59730 000000033439 – causale: “Garanzia 
definitiva per asta vendita legname Particella 8”;  

 FIDEJUSSIONE BANCARIA o POLIZZA ASSICURATIVA rilasciata da imprese bancarie o 
assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le 
rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all'art. 106 del 
D.Lgs. 01/09/1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 
nell’albo previsto dall’art. 161 del d.lgs. n. 58/1998 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità 
richiesti dalla normativa vigente bancaria assicurativa. La garanzia deve prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del Codice civile, nonché l'operatività 
della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante e deve avere validità almeno fino al collaudo delle operazioni di taglio e sarà 
restituita ad avvenuta verifica delle predette operazioni e dopo il verbale di collaudo e in caso di 
inottemperanza sarà incamerata dall’Amministrazione comunale.  
 
 



 
Infine per gli operatori economici l’importo delle garanzie è ridotto: 
 del 50% se in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme 

europee della serie UNI CEI EN 45000, UNI CEI EN ISO/IEC 17000 e UNI CEI ISO 9000; 
 del 30% se in possesso di registrazione del sistema comunitario di ecogestione ed audit 

(EMAS) ai sensi del Regolamento. Europeo (CE) n. 1221/2009  
 del 20% se in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001; 
 del 15% se sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 

14064-1 o un’impronta climatica (carbon footprint) di prodotto della UNI ISO/TS 14067. 
Inoltre, l'acquirente e/o la ditta da esso incaricata dei lavori di taglio ed esbosco sono tenuti a 
provvedere alle assicurazioni obbligatorie del personale impiegato durante l'utilizzazione. Durante 
le operazioni di utilizzazione, concentramento ed esbosco il personale dovrà essere munito dei 
dispositivi di protezione individuale (casco, tuta antistrappo, guanti, calzature antischiacciamento, 
etc.). La Ditta dovrà possedere anche una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione 
appaltante da tutti i rischi di esecuzione e una polizza assicurativa a garanzia della responsabilità 
civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori di taglio, prestate da un’impresa di 
assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 
Pertanto, viene espressamente esonerato il Comune ed il suo personale, da ogni responsabilità 
derivante dalle operazioni di taglio, prelievo, sgombero e trasporto di legname, nonché di pulizia, 
restando ad esclusivo e completo carico della Ditta qualsiasi risarcimento senza diritto di rivalsa e 
di compenso nei confronti dell’Amministrazione comunale. La copertura delle predette garanzie 
assicurative dovrà decorrere dall’inizio del servizio e cessare alla scadenza del contratto, dovranno 
recare espressamente il vincolo a favore del Comune e saranno efficaci senza riserve anche in 
caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 
dell'esecutore. In particolare, sarà obbligato a stipulare una Polizza di Assicurazione della 
Responsabilità Civile verso terzi (R.C.T.) e verso i prestatori di lavoro (R.C.O.). a copertura di ogni 
e qualsiasi danno relativo ai rischi inerenti l’incarico e più precisamente costituita da: 
 GARANZIA R.C.T. per un massimale minimo di € 1.000.000,00 riferita all’esercizio delle attività 

prestate dal contraente e dovrà comprendere, anche le seguenti garanzie:  
- assicurazione delle attività accessorie e complementari alla attività principale, nessuna 

esclusa né eccettuata;  
- responsabilità civile personale di ogni “prestatore di lavoro”, ovvero ogni persona fisica di cui, 

nel rispetto della vigente legislazione in materia di rapporti di lavoro, il contraente si avvalga 
nell’esercizio delle attività assicurate compreso il titolare della Ditta eventuali familiari 
coadiuvanti, associati in partecipazione, soci del contraente; 

- estensione alle usuali condizioni particolari, generalmente adottate dal mercato assicurativo 
e riferite a danni derivanti da interruzione e/o sospensione di attività di terzi e responsabilità 
civile derivante dal d.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. 

 GARANZIA R.C.O per un massimale minimo di € 1.000.000,00, prevista per i “prestatori di 
lavoro” ovvero per tutte le persone di cui, nel rispetto della vigente legislazione in materia di 
rapporti di lavoro, l’aggiudicatario si avvalga nell’esercizio delle attività assicurate, dovrà 
comprendere anche l’estensione al cosiddetto “danno biologico” e alla copertura alle malattie 
professionali.  

 
 

10) MISURE DI SICUREZZA DURANTE LE OPERAZIONI DI TAGLIO BOSCHIVO 
L’aggiudicatario è obbligato a redigere e consegnare al Comune entro 30 giorni dalla data di 
consegna dei lavori il proprio Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.) ai sensi del d.lgs. n. 81/2008 e 
ss.mm.ii., ovvero in alternativa il Documento di Valutazione dei Rischi (D.V.R.) ai sensi dell’art. 29 
del d.Lgs n. 81/2008 e ss.mm.ii., riguardanti le proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell’organizzazione del cantiere e delle operazioni di taglio. La stessa Ditta dovrà assumersi ogni 
altro e successivo onere per garantire l’osservanza delle vigenti disposizioni di legge in materia di 
sicurezza sul lavoro e di prevenzione degli infortuni. In particolare, sono a carico dell’aggiudicatario 
ogni adempimento e responsabilità facenti capo al Datore di Lavoro in merito all’applicazione del 
d.Lgs. n. 81 del 09/04/2008 e ss.mm.ii. e ogni adempimento e responsabilità derivanti 
dall’applicazione del d.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e ss.mm.ii. connesse alla utilizzazione del lotto 
in questione anche per quanto riguarda il divieto di abbruciamento delle stoppie per la pulizia del 
sottobosco. Infine lo stesso soggetto affidatario dell’asta dovrà apporre in posizione ben visibile, 
presso l’accesso principale del lotto boschivo da utilizzare, un cartello informativo con superficie 
minima di mq. 1  che dovrà rimanere fino al collaudo e contenente le informazioni minime relative 
all’oggetto, al progetto di taglio, l’Ente venditore, la Ditta esecutrice, il Direttore delle operazioni. 
 
 
 
 



 
 

11) ULTERIORI INFORMAZIONI E NOTIZIE. 
La vendita del bosco avrà luogo nello stato di fatto e di diritto in cui si trova al momento della gara. 
Si precisa che restano a carico del soggetto acquirente, tutti i rischi derivanti da cause a loro 
imputabili di qualunque natura che risultino arrecati a persone, cose e/o animali di terzi, nonché gli 
oneri per l’accesso ai luoghi, il taglio, trascinamento, il caricamento del legname presso i punti 
dove si trova stoccato, per l’eventuale ripristino della viabilità e tutte le operazioni non dovranno 
interferire con la libera circolazione ai sensi del Codice della Strada, dovranno essere condotte nel 
rispetto dell’ambiente con l’osservanza tra l’altro, dei regolamenti e prescrizioni di polizia forestale, 
nonché delle norme di sicurezza con particolare riferimento al d.Lgs n. 81/2008 e ss.mm.ii..Resta 
altresì a carico dell’aggiudicatario l’eventuale onere per la riduzione dei tronchi se necessario. 
L’affidamento dell’incarico, diverrà impegnativo per l’Amministrazione comunale solo ad avvenuta 
esecutività del provvedimento che la dispone, mentre il soggetto concorrente è vincolato sin dal 
momento della presentazione dell’offerta. L’incarico non può essere in alcun modo, né 
parzialmente, né totalmente ceduto ad altri a pena di nullità dell’atto di cessione ed è vietata ogni 
forma di subappalto senza la preventiva autorizzazione del Comune. In caso di fallimento o di 
risoluzione del contratto per grave inadempimento si applica l’art. 110 del d.Lgs n. 50/2016 e 
ss.mm.ii.. Per ogni altra informazione o chiarimento contattare il personale dell’Area Tecnica (E-
mail: tecnico@comune.rovereveronese.vr.it, Tel. n. 045 6517156 - 57). Si precisa che come 
riportato nell’Ordinanza sindacale n. 38/2020 sul contenimento dell’emergenza epidemiologica 
dovuta al virus COVID-19, l’accesso agli uffici potrà avvenire solo per casi urgenti, motivati e 
improrogabili e previo appuntamento telefonico. 
 
 

12) NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Per quanto non previsto nel presente bando, si rinvia alla vigente normativa in materia, alle norme 
del Codice Civile ed in particolare le disposizioni riportate nel Progetto di Taglio approvato dai 
Servizi forestali regionali di Verona, nel “Prontuario operativo per interventi di gestione forestale” 
approvato con D.G.R.V. n. 7 del 05/01/2018, nel Regolamento regionale 07/02/2020, n. 2 
“Prescrizioni di massima e di polizia forestale”, nonché nel Capitolato tecnico. 
 

13) CODICE DI COMPORTAMENTO E PATTO INTEGRITA’ 
L’aggiudicatario è tenuto ad accettare e dare applicazione ai contenuti di cui al Codice di 
comportamento di cui al D.P.R. n. 62/2013 e al patto d’integrità, adottati dall’Ente La violazione dei 
principi e delle regole sopra richiamate costituisce grave inadempimento agli obblighi prestazionali 
costituendo causa di risoluzione della convenzione e fatto salvo il risarcimento dei danni subiti dal 
Comune di Roverè Veronese. 
 

14) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Ai sensi degli artt. 4, 5 e 6 della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. e per quanto disposto dalle 
disposizioni transitorie di cui all'art. 31 del d.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., le funzioni di 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP) e di Esecuzione, vengono svolte dal Responsabile 
dell’Area Tecnica, nella persona del sottoscritto Ing. Nicola Repele, ammesso per “particolari 
necessita” dovute alla carenza in organico di altre figure tecniche con adeguata competenza 
professionale. 
 
 

15) DIRITTO DI ACCESSO, CONTROVERSIE E RICORSI 
Il diritto di accesso ai documenti di gara, ai sensi della Legge n. 241/90, sarà consentito nei modi e 
tempi di cui all’art. 53 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e qualora la richiesta provenga da RTI, dovrà 
essere sottoscritta dal legale rappresentante della capogruppo. Ogni controversia o contestazione 
che dovessero insorgere con l’aggiudicatario e che non si sia potuta definire in via bonaria o 
amministrativa, sarà conclusa in sede civile presso il Foro di Verona, competente in via esclusiva. 
L’organismo Responsabile delle procedure di ricorso è il TAR Veneto, i ricorsi possono essere 
notificati al Comune entro 30 giorni dalla data di pubblicazione e avverso le operazioni di gara potrà 
essere notificato ricorso entro 30 giorni dal ricevimento dell’informativa. In ogni caso, per la corretta 
gestione del ricorso o dei ricorsi, si veda l’art. 120 del d.Lgs. n. 104/2010. 

 
16)  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Soggetti interessati: Il Comune di Roverè Veronese è il Titolare e Responsabile del trattamento dei 
dati personali, ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE 679/2016 (di seguito denominato 
“Regolamento” o “Regolamento Privacy”). 
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Con il presente documento informa che la citata normativa prevede la tutela delle persone e di altri 
soggetti rispetto al trattamento dei dati personali e che tale trattamento sarà improntato ai principi 
di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti. I dati personali verranno 
trattati in accordo alle disposizioni della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza 
previsti.  
Dati trattati: L’Ente tratterà i dati personali forniti per l’affidamento del servizio e solo quelli 
strettamente pertinenti agli obblighi, ai compiti o alle finalità descritte di seguito. Il trattamento dei 
dati funzionali per l’espletamento del servizio è necessario per una corretta gestione del rapporto e 
il loro conferimento è obbligatorio per attuare le successive finalità. L’eventuale non 
comunicazione, o errata, di una delle informazioni obbligatorie, può causare l’impossibilità del 
Titolare di garantire la congruità del trattamento stesso. 
Finalità e base giuridica del trattamento: I dati personali verranno trattati per le finalità necessarie 
all’affidamento del servizio o connesse ad adempimenti relativi ad obblighi legislativi o contrattuali. 
Modalità del trattamento: Tutti i dati saranno raccolti e trattati in modo lecito e secondo correttezza 
per le finalità sopra indicate, in modo tale da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 
Saranno trattati nel rispetto delle indicazioni contenute nel Regolamento Privacy ed unicamente da 
personale espressamente autorizzato dal Titolare. Inoltre, informiamo che potranno essere trattati 
nei seguenti modi: 
 Affidamento a terzi di operazioni di elaborazione; 
 Trattamento a mezzo di calcolatori elettronici; 
 Trattamento manuale a mezzo di archivi cartacei. 
Ogni trattamento avviene nel rispetto delle modalità di cui agli artt. 9, 10, 11 del Regolamento 
Privacy e inoltre mediante l'adozione delle misure di sicurezza di cui all’art. 32 dello stesso 
Regolamento Privacy. 
Comunicazione: I dati sensibili personali saranno comunicati esclusivamente a soggetti competenti 
del Comune di Roverè Veronese, per l'espletamento di tutte le attività connesse alla prestazione 
con garanzia di tutela dei diritti dell’interessato. 
Diffusione dei dati personali: I dati non verranno diffusi in alcun modo. 
Diritti dell’interessato: In qualità di interessato sono riconosciuti i seguenti diritti (di cui agli artt. da 
15 a 20 del Regolamento Privacy): 
 ottenere: 

- la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano; 
- la rettifica dei dati personali inesatti e l’integrazione dei dati personali incompleti; 
- qualora sussista una delle condizioni previste dall’art. 17 del Regolamento Privacy, la 

cancellazione dei dati personali che lo riguardano; 
- nei casi previsti dall’art. 18 del Regolamento Privacy, la limitazione del trattamento; 
- l’accesso ai dati personali e alle informazioni relative ad un trattamento in corso nonché 

richiedere una copia dei dati personali; 
 ricevere i dati personali che lo riguardano in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da 

dispositivo automatico e richiedere la loro trasmissione ad un altro titolare, se tecnicamente 
fattibile; 

 Ciascun interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento al trattamento dei suoi dati 
personali effettuato per il perseguimento di un legittimo interesse del Titolare. In caso di 
opposizione, i suoi dati personali non saranno più oggetto di trattamento, sempre che non 
sussistano motivi legittimi per procedere al trattamento che prevalgono sugli interessi, sui diritti 
e sulle libertà dell’interessato oppure per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in 
sede giudiziaria; 

 Nel caso in cui sia richiesto il consenso per il trattamento dei dati personali, si potrà revocare in 
qualsiasi momento il consenso già prestato, senza pregiudicare la liceità del trattamento basata 
sul consenso prestato prima della revoca. Il consenso può essere revocato, scrivendo a 
Comune di Roverè Veronese o inviando una mail a: tecnico@comune.rovereveronese.vr.it.  

 Ciascun interessato potrà proporre reclamo al Garante per la Protezione dei Dati Personali nel 
caso in cui ritenga che siano stati violati i diritti di cui è titolare ai sensi del Regolamento 
Privacy, secondo le modalità indicate sul sito internet del Garante accessibile 
all’indirizzo: www.garanteprivacy.it. 

Si comunica che l’esercizio dei diritti è gratuito. Per maggiori informazioni si invita a consultare 
l’art. 7 del Codice Privacy sul sito web del Garante su www.garanteprivacy.it, mentre gli articoli da 
15 a 23 del Regolamento Privacy sono consultabili al seguente link: 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32016R0679&from=IT. 
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Conservazione: I dati saranno trattati e conservati solo per il tempo necessario per le finalità 
suddette e in ottemperanza delle normative vigenti. In particolare, riportiamo qui di seguito i 
principali periodi di utilizzo e conservazione dei dati personali con riferimento alle diverse finalità di 
trattamento: I dati trattati: 
- per l’erogazione del servizio saranno conservati dal Comune di Roverè, Veronese per tutta la 

durata del servizio e per un periodo di 10 anni dalla cessazione dello stesso, salvo sorga 
l’esigenza di un’ulteriore conservazione per consentire all’Ente la difesa dei propri diritti; 

- per l’adempimento di obblighi di legge saranno conservati dalla Società nei limiti previsti dalla 
legge e finché persista la necessità del trattamento per adempiere a detti obblighi di legge. 

Il Titolare del Trattamento è il Comune di Rovere’ Veronese con sede in Piazza Vittorio Emanuele, 
n. 12 – 37028 Roverè Veronese (VR) – Codice Fiscale: 80010130237 – Partita IVA: 01686350230; 
PEC: comune.rovereveronese@pec.it; tel. n. 0456518005. 
Il Responsabile della Protezione dei Dati personali (R.P.D. o D.P.O.) è il Dott. Adami Graziano, 
dottore commercialista e revisore contabile con sede in Via Sommacampagna, n. 63/b – 37137 
Verona – PEC: grazianoadami@odcecverona.it.; tel. n. 045950932. 

 
 
 

          Il Responsabile dell’Area Tecnica  
                                                  (Ing. Nicola Repele) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATI: 
 

 A) Modello Dichiarazione sostitutiva; 
 

 B) Capitolato tecnico; 
 

 C) Modello Offerta economica; 
 

 Ortofoto area di taglio e di saggio; 
 

 Area di intervento e di saggio su C.T.R.; 
 

 Istruzioni piattaforma MECUC; 
 

 Manuale di accreditamento al MECUC. 
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ALLEGATO A) 
 
 

                                                                                                  Al   Comune di Roverè Veronese 
 Piazza Vittorio Emanuele, 12          
 37028 Roverè Veronese (VR) 

 
 
 

OGGETTO:  Procedura telematica tramite il M.E.C.U.C. per l’affidamento dell’asta pubblica relativa 
alla vendita di legname in piedi in località Parparo di Sopra, ritraibile dalla Particella 
forestale 8 in parte. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA attestante il possesso dei 
requisiti prescritti dal d.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 

 
 
 
 

Il sottoscritto .............................................................................................. il ………………..………… 
 

nato a …………………………………………………… (……..) - C.F.:……….………………..…………. 
 

legale rappresentante della Ditta …………………………………………………………………………… 
 

 con sede in ........................................................................................................................ (............),  
 

Via .................................................................................. CAP ..................   Tel. ................................ 
 

P.IVA: …………………………………………... C.F: ............................................................................. 
 

Indirizzo E-mail : .................................................................................................................................. 
 

Indirizzo PEC: ………………………………………………………………………………………………… 
 

chiede di essere ammesso a partecipare all’asta pubblica di cui all’oggetto e a tal fine, 
 

DICHIARA 
 

ai sensi degli art. 46, 47 e 77-bis del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e ss.mm.ii., consapevole delle 
sanzioni e conseguenze di legge previste dall'art. 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per 
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, che la Ditta: 
 

a) rientra nella categoria degli operatori economici di cui all’art. 45 del d.Lgs n. 50/2016 e 
ss.mm.ii.; 

-   In merito ai requisiti di ordine generale: 
b) non si trova in nessuna delle condizioni ostative previste nell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii., né in altra ipotesi di incapacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione secondo 
la normativa vigente. E’ fatto comunque obbligo al concorrente comunicare all’Ente procedente 
le eventuali condizioni ostative o ipotesi di incapacità a contrarre di cui al presente punto ivi 
incluse le eventuali condanne penali per le quali ha beneficiato della “non menzione”; 

- in particolare, ai fini del comma 5, lettera m), del suddetto art. 80, barrando la 
corrispondente lettera di riferimento: 
A.      di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del Codice Civile 

rispetto   ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 
B.      di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti 

che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 
2359 del Codice Civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

C.      di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 
Codice Civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

c) non sussistono le cause di decadenza, di divieto o di sospensione di cui all’art. 10 della legge n. 
575/1965 e successive modificazioni ed integrazioni, o tentativi di “infiltrazione mafiosa” di cui 
all’art. 4 del D.Lgs. n. 490/1994; 

- In merito ai requisiti di idoneità professionale che (barrare la corrispondente lettera di riferimento): 

A. è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura (C.C.I.A.A.), o all’apposito registro, se cooperativa, con i seguenti dati: 
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 sede C.C.I.A.A. di: ……………………………………………………………………...………… 
 

per le seguenti attività: ............................................................................................................. 
 

………………………………………………………………………………………………………….. 
 

………………………………………………………………………………………………………….. 
 

Num. scrizione .............................................. data iscrizione ………..………………….……… 
 

Denominazione  ....................................................................................................................... 
 

B. (solo per le imprese non residenti in Italia), attesta l’iscrizione stessa in analogo registro   
professionale o commerciale dello Stato di appartenenza (ex art. 83, comma 3, e Allegato 
XVI del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.), e contestualmente si impegna a produrre, su 
richiesta dell’Amministrazione, apposita dichiarazione giurata, corredata da traduzione in 
lingua italiana; 

C. (per gli organismi non tenuti all’obbligo di iscrizione in C.C.I.A.A.), il concorrente 
dichiara l’insussistenza del suddetto obbligo di iscrizione e contestualmente si impegna a 
produrre, su richiesta dell’Amministrazione, copia dell’Atto costitutivo e dello Statuto 
dell’ente di appartenenza ovvero di documentazione equipollente a comprova. 

D. di possedere il Patentino di idoneità tecnica in corso di validità per la conduzione e 
l’esecuzione delle utilizzazioni forestali, rilasciato dalla Regione del Veneto (decreto n. 75 
del 27/09/2017 del Direttore Direzione ADG FEASR PARCHI E FORESTE della Regione 
del Veneto) 

E. (eventuale) è iscritta all’Albo regionale delle Imprese forestali istituito con D.G.R. n. 
296/2016 in linea con le disposizioni di cui all’art. 7 del d.Lgs. n. 227/2001 e secondo 
quanto espresso dall’art. 23 bis della Legge Forestale regionale. 

- In merito ai requisiti di capacità economico-finanziaria, di possedere: 
A. un fatturato minimo annuo globale, di cui all'art. 83, comma 4, lett. a) del d.Lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii. conseguito negli ultimi tre esercizi antecedenti la data della lettera d’invito, per un 
importo non inferiore a € 20.000,00 (IVA di legge esclusa); 

B. un fatturato minimo annuo nello specifico settore analogo a quello oggetto del presente 
affidamento di cui all'art. 83, comma 4, lett. a) del d.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. conseguito 
negli ultimi tre esercizi antecedenti la la data della lettera d’invito per un importo non inferiore 
a € 15.000,00 (IVA di legge esclusa); 

C. una copertura assicurativa contro i rischi professionali, di cui all' 83, comma 4, lett. c) del 
d.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

- in merito ai requisisiti di capacità tecnico organizzativa, di: 
A. aver espletato negli ultimi tre anni di prestazioni analoghe a quelle oggetto del presente 

affidamento, per un importo globale non inferiore a € 20.000,00; 
B. di avere a disposizione e possedere (in proprietà, locazione, noleggio, comodato, leasing 

etc.) adeguati ed idonei mezzi ed attrezzature, nonché idoneo personale, per assicurare il 
corretto espletamento delle prestazioni oggetto dell’asta pubblica. 

d) (per le Ditte con meno di 15 dipendenti e da 15 a 35 dipendenti che non abbiano effettuato 
nuove assunzioni dopo il 18/01/2000) 

            di non essere assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/99; 
     

     (negli altri casi) 
      di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 marzo 

1999, n. 68); 
- in merito a quanto ulteriormente richiesto dall’Amministrazione, che: 
e)  non sussistono le cause di decadenza, di divieto o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 

6/09/2011, n. 159, recante il “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 13 agosto 2010, n. 136”, pubblicato nella G.U. 28/09/2011, n. 226 come novellato 
dal D.Lgs. 15/11/2012, n. 218, dichiara inoltre che non sussistono le cause di decadenza, di 
divieto o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 06/09/2011, n. 159, recante il “Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 13/08/2010, n. 136”, 
pubblicato nella G.U. 28/09/2011, n. 226 come novellato dal D.Lgs. 15/11/ 2012, n. 218; 
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f)          nei confronti dei seguenti soggetti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata 
in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale. 
(indicare tutti i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, compreso il legale rappresentante, 
che non hanno avuto alcuna sentenza di condanna passata in giudicato o verso i quali non sia 
stato emesso decreto penale di condanna o sentenza di applicazione della pena su richiesta) 
 

 ........................................................................................................................................  
 

 ........................................................................................................................................  
 

 ........................................................................................................................................  
 

 ........................................................................................................................................  
 

        (oppure) che nei confronti dei seguenti soggetti sono state pronunciate le seguenti 
condanne: (indicare i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, compreso il legale rappresentante, 
che hanno avuto qualsiasi tipo di condanne, anche quelle per le quali si è beneficiato della non 
menzione, specificando chiaramente il reato, la pena comminata e quando è stato commesso) 
 

 ........................................................................................................................................  
 

 ........................................................................................................................................  
 

 ........................................................................................................................................  
g) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria all’art. 17 della L. 19/3/1990, n. 55; 
h) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e 

a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, grave negligenza o malafede nell’esecuzione 
di incarichi affidati da Amministrazioni pubbliche, né gravi errori nell’esercizio della propria attività; 

i) di non aver commesso irregolarità e/o violazioni, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, alle norme in materia di contribuzione assistenziale e 
previdenziale; 

j) nell’anno antecedente alla data di ricevimento della presente richiesta, non ha reso, false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per l’affidamento di altri incarichi da 
parte di Enti pubblici; 

k) di aver effettuato apposito sopralluogo presso il lotto boschivo oggetto dell’asta, di aver preso 
conoscenza delle condizioni locali e della viabilità di accesso per l’allontanamento del legname 
abbattuto a seguito del taglio, di aver verificato le capacità e la disponibilità di mezzi, 
attrezzature e personale compatibili con i tempi di esecuzione previsti; 

l) in caso di aggiudicazione, di procedere all’acquisto delle piante in piedi di cui al lotto boschivo 
nelle condizioni materiali e nello stato di fatto oggettivamente in cui si trovano ed in deroga all’art. 
1472 del Codice Civile, nulla potrà eccepire riguardo ad eventuali difficoltà riscontrate sia durante 
l’abbattimento che il ritiro delle piante, sia per tutte le altre operazioni connesse, nonché eccepire 
nulla sulla mancata conoscenza o per la sopravvenienza di elementi non valutati e non 
considerati durante il sopralluogo; 

m) di possedere: 
- la capacità necessaria per svolgere l’incarico ed in particolar modo di aver eseguito prestazioni 

analoghe e senza demerito e con esito positivo a quella oggetto del presente affidamento; 
- idonea polizza assicurativa di responsabilità civile verso terzi e patrimoniale per eventuali 

danni a persone e/o cose nel corso delle predette attività, esonerando espressamente il 
Comune ed il suo personale, da ogni responsabilità civile per danni a terzi; 
 

-       (eventuale) ai sensi della norma europea ……………………………………………………… 
 

…………………………………………………………………………………………………………... 
 

         la certificazione del sistema di qualità; 
 

     la registrazione del sistema comunitario di ecogestione ed audit (EMAS); 
 

     la certificazione ambientale; 
 

     un inventario di gas ad effetto serra o un’impronta climatica (carbon footprint) per 
ottenere la riduzione delle garanzie per l’esecuzione delle operazioni di taglio; 
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n) di essere a conoscenza e di accettare espressamente: 
- tutte le condizioni, prescrizioni e avvertenze contenute nel bando d’asta, nel Progetto di 

taglio e nel Capitolato tecnico, nelle leggi, disposizioni e regolamenti in materia forestale, 
ambientale e di sicurezza; 

- che saranno a proprio carico tutti i rischi e gli oneri per l’accesso ai luoghi, il taglio, il 
trascinamento ed il caricamento del legname presso i punti dove si trova stoccato e tutte le 
operazioni non dovranno interferire con la libera circolazione ai sensi del Codice della 
Strada, dovranno essere condotte nel rispetto dell’ambiente con l’osservanza tra l’altro, dei 
regolamenti e prescrizioni di polizia forestale, nonché delle norme di sicurezza con 
particolare riferimento al d.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.. 

- la quantità di legname risultante dalla misurazione senza sollevare eccezioni per eventuali 
aumenti o riduzioni in confronto ai dati stimati dell’asta a condizione che l'aumento o il difetto 
non superi il 20% e solo in tale ipotesi potrà rispettivamente rinunciare alla quantità eccedente 
oppure chiedere un assegno suppletivo a conguaglio dell'intero quantitativo risultante in difetto; 

o) di aver preso esatta conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dei prezzi di tutti gli 
elementi, della natura dell’asta, di tutte le circostanze generali e particolari, nessuna esclusa ed 
eccettuata ed infine anche di eventuali maggiorazioni per lievitazioni dei costi che dovessero 
intervenire durante l’incarico rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione, eccezione e pretesa in 
merito, che possono influire sulla determinazione dell’offerta, ritenendo pertanto la stessa 
realizzabile e remunerativa; 

p) di applicare le disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro e antinfortunistica di cui al D.Lgs. n. 
81/2008 e ss.mm.ii.; 

q) di tenere altresì conto degli obblighi e oneri in materia di sicurezza, assicurazione, di condizioni 
di lavoro, di previdenza e di assistenza in vigore; 

r) di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 
emanato ai sensi del D.P.R. n. 62/2013 adottato dal Comune e si impegna ad osservare e far 
osservare ai propri dipendenti e collaborati lo stesso codice comportamentale, pena la 
risoluzione degli obblighi contrattuali; 

s) di impegnarsi a non divulgare notizie e fatti relativi alla Stazione appaltante dei quali sia venuta 
a conoscenza nell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’incarico; 

t) è in posizione di regolarità contributiva di cui all’art. 2 del D.L. 25/09/2002, n. 210, convertito 
dalla legge 22/11/2002 n. 266; 

u) non si è avvalso dei piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383/2001, come 
modificata dalla Legge n. 266/2002, oppure, nel caso si sia avvalso dei suddetti piani individuali 
di emersione, che il periodo di emersione si è concluso; 

v) non si trova in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) del D.Lgs. n. 
231/2001 e ss.mm.ii. (Disciplina della responsabilità amministrativa degli enti); 

w) di essere pienamente informato sulla raccolta e trattamento dei dati personali e sensibili per 
quanto disposto dall’art. 13 del d.lgs. n. 196/2003 e degli artt. 13-14 del Regolamento UE 
679/2016, come da nota informativa allegata alla richiesta di offerta. 

 
 
 

Luogo e data …………………………………………… 
 

IN FEDE 
                                                                                                (timbro e firma per esteso del Legale rappresentante) 

 
 
 

....................................................................... 
 
 

N.B.: Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000 la presente dichiarazione è sottoscritta unitamente 
all’allegazione di copia fotostatica non autenticata del DOCUMENTO D’IDENTITA’ del sottoscrittore. 

In caso di RAGGRUPPAMENTO DI IMPRESE O CONSORZIO O GEIE, il modello dovrà essere compilato e firmato 
SINGOLARMENTE DA OGNI IMPRESA PARTECIPANTE al Raggruppamento o Consorzio e inoltre si precisa che: 
 I requisiti di ordine generale devono essere posseduti da ciascuna impresa partecipante al raggruppamento o, in 

caso di consorzio, da tutte le imprese consorziate che partecipano alla gara; in caso di consorzi di cui all’art. 45, 
comma 2, lett. b) e c) del d.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., detti requisiti devono essere posseduti anche dalle imprese 
indicate come esecutrici dell’appalto. 

 I requisiti di idoneità professionale devono essere posseduti da ciascuna impresa partecipante al raggruppamento o, 
in caso di consorzio, da tutte le imprese consorziate che partecipano alla gara; in caso di consorzi di cui all’art. 45, 
comma 2, lett. b) e c) del d.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., detti requisiti devono essere posseduti anche dalle imprese 
indicate come esecutrici dell’appalto. 



ALLEGATO B) 
 
 
 

 

CAPITOLATO TECNICO PER UTILIZZAZIONE  
DEL PATRIMONIO BOSCHIVO COMUNALE 

modificato e integrato rispetto allo schema approvato con D.G.R. n. 69 del 14/01/1997. 
 

 
 

PREMESSE 
Avvalendosi della procedura telematica nell’ambito del Mercato Elettronico della Centrale Unica di 
Committenza (M.E.C.U.C.), il Comune di Roverè Veronese (VR) intende espletare il procedimento per 
l’affidamento dell’asta pubblica riguardante la vendita di legname in piedi. I termini relativi alla procedura 
sono indicati nella procedura telematica a sistema. Per “Ente” si intende il Comune di Roverè Veronese 
(VR), altrimenti indicato anche solo con “Comune”, mentre per “Contraente” si intende l’affidatario dell’asta. Il 
presente Capitolato tecnico disciplina gli aspetti della prestazione dovrà essere effettuata con le modalità 
stabilite nei successivi articoli ai quali l’affidatario si obbliga ad attenersi senza condizioni e con la massima 
diligenza, in ottemperanza alle disposizioni di legge vigenti in particolare di quelle forestali e alle regole 
dell’arte per assicurare il soddisfacimento dei fabbisogni dell’Amministrazione comunale.  
 

ARTICOLO 1 - OGGETTO E DESCRIZIONE 
La prestazione è ricompresa nella categoria merceologica di SERVIZI denominata “Servizi di lavorazione 
boschiva - taglio alberi” con Codici CPV 77211400-5 e 77211400-6 e riportata nel Capitolato tecnico 
generale allegato al M.E.C.U.C. dell’Unione dei Comuni di cui questo Ente si avvale. Oggetto del presente 
capitolato è l’espletamento dell’asta pubblica per la vendita di legname in piedi ritraibile dal lotto boschivo 
sito in località Parparo di Sopra di cui al Progetto di taglio approvato secondo quanto previsto dall’art. 23 
della L.R. n. 52/1978 dai Servizi forestali regionali di Verona con nota - Prot. n. 515944 del 03/12/2020. Il 
legname in piedi del lotto boschivo sarà ritraibile dalla Particelle assestamentale 8 in parte, del vigente Piano 
comunale di Riassetto Forestale per una superficie di utilizzazione pari a HA 5,71. La massa complessiva 
presunta da asportare ai fini commerciali, come desunta dalle aree di saggio è di MC. 455,20. 

 
ARTICOLO 2 - PREZZO A BASE D’ASTA E CRITERIO AFFIDAMENTO 

Il PREZZO UNITARIO di stima per la vendita del legname di macchiatico, tenuto conto della situazione dei 
luoghi e di accesso, dell’età, del tipo di struttura, della densità, della composizione, del tipo di essenza, della 
conformazione del legname, dello stato dei luoghi e di accesso, nonché dello stato fisico-vegetativo della 
fustaia, viene posto a base d’asta pari a Euro 26,00/MC. (Euro 2,60/Q.LE) che corrisponde ad un importo 
presunto di vendita di Euro 11.835,20. Si precisa che ai sensi del d.P.R. n. 633/72, trattandosi di operazione 
soggetta a I.V.A., all’importo di aggiudicazione verrà applicata in aggiunta, l’aliquota del 22% che sarà 
versata congiuntamente allo stesso prezzo, con rilascio da parte dell’Ente della relativa fattura di vendita. La 
vendita avverrà “A MISURA” e sarà aggiudicata al concorrente che avrà formulato il PREZZO PIU’ ALTO 
ossia la migliore offerta economica in AUMENTO rispetto al PREZZO UNITARIO posto a base d’asta. Non 
sono ammesse offerte inferiori al 5% o in ribasso rispetto al prezzo di gara. Il prezzo unitario offerto dovrà 
essere omnicomprensivo di tutte le spese, nessuna esclusa, per eseguire le prestazioni indicate e pertanto 
per nessun motivo o circostanza anche speciale o contingente dovrà essere richiesto alcun onere aggiuntivo. 
L’offerta ai sensi dell’art. 32, comma 4, dello stesso d.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. resterà vincolante per 180 
(centottanta) giorni

 
naturali e consecutivi, decorrenti dalla suindicata data di scadenza per la presentazione 

dell’offerta stessa (rimane salva la possibilità per questa stazione appaltante committente di richiedere il 
differimento di detto termine ai sensi della citata norma). L’affidatario non potrà pretendere alcuna 
diminuzione dell’importo aggiudicato per qualsiasi causa, motivo o ragione, anche se determinata da forza 
maggiore. In caso di discordanza tra l’offerta indicata in cifre e quella in lettere, sarà ritenuta valida ai fini 
dell’aggiudicazione, quella più favorevole per l’Ente ai sensi dell’art. 72 del R.D. n. 827/1924. Non saranno 
ammesse offerte in variante, parziali, indeterminate, plurime, condizionate o irregolari e nel caso di prezzi 
uguali si chiederà ai concorrenti entro un congruo termine, di praticare un ulteriore aumento d’asta. Resta 
comunque inteso che si procederà all’aggiudicazione della gara anche nel caso di presentazione di una sola 
offerta, purchè ritenuta valida, congrua e regolare a norma dell’art. 69 del R.D. n. 827/24. In caso di 
mancanza di offerte o non ritenute valide, il Comune dichiarerà deserta l’asta, riservandosi la facoltà di indire 
un nuovo procedimento e individuando eventualmente un nuovo prezzo da porre a base d’asta.  
 
 

         Timbro Ditta e firma del Legale rappresentante 
                    

 
 

 
                             …………………………………………………… 
 
 



 
Mentre l’aggiudicazione è da subito impegnativa per la Ditta affidataria, dal momento della partecipazione 
alla gara, la stessa non lo è invece per il Comune, restando subordinata all’adozione del provvedimento 
(determinazione) di aggiudicazione che verrà disposto dal Responsabile dell’Area Tecnica solo a seguito 
della positiva verifica nei confronti della Ditta aggiudicataria, del possesso dei requisiti di ordine generale, di 
idoneità morale, professionale, di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale. Qualora venisse 
accertata la falsità delle dichiarazioni rese il Comune senza bisogno di ulteriori formalità o preavvisi di sorta, 
escluderà il concorrente dalla gara, dichiarando decaduta l’aggiudicazione, che fino a tale momento deve 
intendersi sottoposta a condizione risolutiva ed alla segnalazione all’autorità giudiziaria, con facoltà di 
esclusione dello stesso concorrente dalle successive gare indette dallo stesso Ente, fatta salva la richiesta di 
risarcimento per danni. Parimenti infine, qualora per qualsiasi motivo non imputabile (es. scioglimento, 
cessazione o fallimento della Ditta, frode, mancanza dei requisiti di partecipazione, cessione del contratto, 
mancato pagamento o altra grave mancanza) allo stesso Comune non si pervenisse alla conclusione del 
contratto, lo stesso Ente si riserva la facoltà nello stesso modo di dichiarare decaduta l’aggiudicazione e di 
richiedere il risarcimento dei danni subiti.  
 

ARTICOLO 3 - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  
Si precisa che è in ogni caso responsabilità del concorrente l’invio tempestivo e completo dei documenti e 
delle informazioni richieste entro i termini dell’asta, che esonerano questo Ente ed il gestore della 
piattaforma telematica MECUC, da ogni e qualsiasi responsabilità inerente il mancato o imperfetto 
funzionamento dei servizi di connettività internet necessari per il collegamento telematico alla stessa 
piattaforma, nonché per l’invio dei documenti per la partecipazione alla procedura d’asta pubblica. Trascorso 
il termine fissato non viene riconosciuta valida alcuna offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva di offerta 
precedente. Non si darà corso alla visione della documentazione che non pervenga nelle modalità richiesta 
dal sistema elettronico. Non sarà ammessa l’offerta nel caso che manchi o risulti incompleto od irregolare 
per qualsiasi causa alcun documento richiesto. Il Comune si riserva la facoltà a suo insindacabile giudizio, di 
non dar luogo alla gara stessa o di prorogarne la data, dandone comunque comunicazione preventiva agli 
offerenti. Tutti gli obblighi e oneri derivanti per l’esecuzione della prestazione l’osservanza di leggi e 
regolamenti, nonché le disposizioni emanate o che venissero emanate dalle competenti autorità, sono a 
totale carico della Ditta offerente e compresi nel prezzo. L’affidamento definitivo dell’incarico avverrà con 
Determinazione dell’Area Tecnica, previa verifica con esito positivo del possesso dei requisiti previsti dal 
d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e lo stesso provvedimento sarà trasmesso per mezzo della piattaforma 
M.E.C.U.C. all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di abilitazione dalla Ditta concorrente ed avrà 
valore contrattuale. Questa Amministrazione, potrà anche a suo insindacabile giudizio, non procedere per il 
proprio interesse, all’aggiudicazione senza che l'aggiudicatario possa avanzare alcuna pretesa ed eccezione 
in merito anche economica. 
 

ARTICOLO 4 - INIZIO E TERMINE DELLE OPERAZIONI 
La consegna del lotto boschivo dovrà avvenire entro 60 (sessanta) giorni dall’affidamento ed il termine per 
l’ultimazione dei lavori di utilizzazione è fissato in giorni 730 (settecento_ trenta) successivi e continuativi a 
partire dalla data di consegna corrispondenti a 2 (due) ANNI, salvo eventuale proroga dovuta a cause di 
forza maggiore ed autorizzata dalla Regione del Veneto – Unità organizzativa Forestale Veneto Ovest di 
Vicenza dalla data di consegna del lotto. Le eventuali infrastrutture provvisorie realizzate per l'utilizzazione 
dovranno essere smantellate entro le scadenze prescritte. 
 

ARTICOLO 5 - PAGAMENTO IMPORTO DI AGGIUDICAZIONE 
Il soggetto affidatario dell’asta dovrà provvedere al versamento al Comune di Roverè Veronese dell’importo 
complessivo di vendita offerto in sede di gara comprensivo anche di IVA (22%), da effettuarsi in un’unica 
soluzione, entro 10 (DIECI) giorni dalla data di ricezione della comunicazione di aggiudicazione dell’asta, a 
mezzo di bonifico bancario presso la Tesoreria comunale del BANCO BPM S.P.A. – Agenzia di Roverè 
Veronese - IBAN: IT 65 P 05034 59730 000000033439. 
 

ARITCOLO  6 - MODALITA’ DI VENDITA E DI ESECUZIONE  
La vendita delle piante in piedi avviene a tutto rischio, vantaggio o danno dell'aggiudicatario. A proprie spese 
e cura egli provvede ad eseguire il taglio, l'allestimento, l'esbosco ed il trasporto del legname, nonchè tutti gli 
eventuali lavori che si rendessero necessari a tal fine o che venissero stabiliti nel progetto di taglio, senza 
che per ciò egli possa pretendere indennità o compensi di sorta. La vendita del legname viene eseguita a 
piante in piedi, salva la misurazione definitiva che avverrà ai sensi del presente Capitolato. L'aggiudicatario 
dovrà accettare la quantità di legname risultante dalla misurazione senza sollevare eccezioni per eventuali 
aumenti o riduzioni in confronto ai dati d'appalto, a condizione che l'aumento o il difetto non superi il 20%. In 
tale ipotesi egli potrà rispettivamente rinunciare alla quantità eccedente oppure chiedere un assegno 
suppletivo a conguaglio dell'intero quantitativo risultante in difetto. 
 

         Timbro Ditta e firma del Legale rappresentante 
                    

 
 

 
                             …………………………………………………… 



 
ARTICOLO 7 - CONSEGNA DEL LOTTO BOSCHIVO 

La consegna, effettuata, dal tecnico forestale direttore delle operazioni di taglio alla presenza del 
rappresentante del Comune e dell'aggiudicatario che materialmente esegue i lavori, potrà aver luogo: 
 normalmente in sito: nel qual caso il tecnico incaricato della consegna indicherà all'impresa esecutrice dei 

lavori le piante martellate e da tagliare, gli accorgimenti tecnici da osservare in fase di esecuzione 
dell’utilizzazione, l'eventuale divieto dell'uso di mezzi cingolati in bosco, le vie di trasporto e strascico ed i 
luoghi di deposito del legname, nonchè la prescrizione, in particolari condizioni, della scortecciatura sul 
letto di caduta, le modalità dell’eventuale accatastamento della ramaglia e di ogni altra indicazione utile 
ad una corretta esecuzione dei lavori. In questa fase l’aggiudicatario e/o il rappresentante dell’impresa 
esecutrice dei lavori potrà segnalare la presenza di ceppi recisi o indizi di danni anteriormente commessi; 

 eccezionalmente in via fiduciaria. In tal caso il richiedente rinuncia preventivamente a qualsiasi pretesa 
d'indennizzo per eventuali mancanze di piante assegnate e si assume la responsabilità di qualsiasi danno 
esistente. 

Di quanto sopra verrà redatto apposito verbale da parte del direttore delle operazioni di taglio. Non si potrà 
dare inizio ai lavori prima della consegna, pena l'immediata sospensione degli stessi ed il pagamento di una 
penale. Il verbale di consegna, redatto da tecnico forestale qualificato, dovrà essere controfirmato dalle parti 
in causa. La ditta esecutrice delle operazioni di taglio è responsabile, a partire dal giorno della consegna sino 
a quello del collaudo, dei danni commessi nel bosco e dovrà dare preavviso al Servizio Forestale Regionale 
competente per territorio e all’Ente venditore della data di inizio lavori. Dopo la firma del verbale di consegna 
l'aggiudicatario non è garantito della proprietà del legname in quanto allo stesso corre l'obbligo della 
custodia, poiché con l'atto in parola, viene trasferito il possesso conservativo della zona dell'utilizzazione, 
fatto salvo il verificarsi di eventi di forza maggiore. 
 

ARTICOLO 8 - ESECUZIONE DELL'UTILIZZAZIONE 
Nei giorni di forte vento dovrà sospendersi l'abbattimento delle piante. Le piante saranno recise sopra la 
specchiatura recante l'impronta del martello forestale e raso terra dalla parte del colletto a monte o, 
comunque, ad un'altezza non superiore ad 1/3 del diametro della ceppaia. Nel corso dell'utilizzazione del 
legname l'aggiudicatario e/o la ditta esecutrice dei lavori dovrà adottare tutti gli accorgimenti necessari per 
arrecare il minor danno possibile al bosco seguendo le indicazioni a tal fine fornite dal direttore delle 
operazioni di taglio. E' proibito all'aggiudicatario effettuare il taglio di qualsiasi pianta non martellata, sotto 
penalità delle leggi forestali in vigore. In caso di urgenza il direttore delle operazioni di taglio è autorizzato ad 
assegnare direttamente, su richiesta della ditta interessata, le piante non martellate che risultassero 
necessarie ai fini della lavorazione, dandone comunicazione al Servizio Forestale Regionale competente e al 
Comune. L'acquirente dovrà tagliare ed acquistare al prezzo di aggiudicazione le piante difettose, deperite, 
danneggiate, schiantate ed eventualmente tagliate in contravvenzione, che si riscontrassero nel corso della 
lavorazione e fino al termine di essa, sempreché il quantitativo non superi il 20% della massa presunta del 
lotto, con diritto di opzione, sulla eventuale eccedenza. L'utilizzazione dovrà essere fatta a regola d'arte, in 
modo da ricavare il maggior quantitativo di prodotto commerciale. Oltre ai tronchi di misura normale, 
l'aggiudicatario ha l'obbligo di allestire i botoli e le sotto misure unicamente da piante non atte a fornire 
misure normali. In caso di inosservanza il materiale verrà computato come misura normale. E' vietato 
introdurre nella tagliata e nelle zone limitrofe, legname proveniente da altro luogo prima che sia stata 
effettuata la misurazione, salvo espressa autorizzazione da parte del Servizio Forestale competente. 
L'aggiudicatario è obbligato a tenere i passaggi e le vie del bosco martellato sgombri, in modo da potervi 
sempre e dovunque transitare liberamente. In difetto od effettuando non a regola d'arte le indicazioni 
riportate nel progetto di taglio, tali interventi, nonchè quelli indispensabili per il ripristino dello stato dei luoghi, 
potranno essere realizzati d'ufficio, da parte dell'Ente venditore con spese a carico dell'aggiudicatario, 
rivalendosi sul deposito cauzionale. Il concentramento ed il trasporto del legname, dovrà essere effettuato 
solo attraverso le piste, gli avvallamenti o i sentieri già esistenti. In loro assenza si dovranno seguire gli 
itinerari individuati nel progetto di taglio. In ogni caso dovranno sempre essere usati tutti i mezzi e le cautele 
atti ad evitare danni al suolo e soprassuolo compresa la sospensione delle operazioni di esbosco nelle 
giornate di forte piovosità. In fase di esecuzione dei lavori il direttore delle operazioni di taglio, per 
sopravvenute necessità, potrà impartire ulteriori disposizioni cui la ditta esecutrice dovrà attenersi. In 
particolare dovranno essere osservate le seguenti prescrizioni: 
 i mezzi impiegati nell’esbosco dovranno essere adeguati e impiegati in presenza di terreno rassodato o 

asciutto per evitare danni di tipo idrogeologico, non eccessivamente leggeri per evitare lo slittamento 
delle ruote, né troppo pesanti per la compattazione del terreno e i trattori dovranno avere gomme a 
sezione larga e bassa pressione oppure montate le catene nella fase di strascico diretto in salita; 

 utilizzo di motoseghe dotate di catalizzatore, con benzine speciali e olii lubrificanti di tipo biologico, inoltre 
le carrucole i rinvii e le funi devono essere posizionati in modo da non provocare scortecciature o danni al 
fusto delle piante a dote del bosco;  
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 tutte le attrezzature, i mezzi e le macchine impiagate dovranno essere certificate CE; 
 è proibito utilizzare legname non assegnato con il progetto, nonché danneggiare le piante circostanti ed il 

novellame; 
 Il segno del martello al piede della pianta deve rimanere ben visibile, non essere alterato o distrutto per 

poterlo riconoscere in occasione di qualsiasi controllo; 
 le nuove matricine (allievi) da riservare al taglio dovranno essere scelte fra le piante provenienti da seme 

o in mancanza da polloni più sani, sviluppati, robusti, ben conformati e meglio affrancati; 
 il taglio dovrà essere eseguito rasente terra in modo tale da non danneggiare la specchiatura della 

martellata e l’impronta del martello forestale e nel ceduo il taglio dei polloni non dovrà compromettere il 
ricaccio della ceppaia; 

 è fatto divieto di procedere all’esbosco a strascico e di utilizzare mezzi cingolati al di fuori della viabilità 
esistente e lo sgombero dei residui dell’utilizzazione dovranno essere eseguiti il più rapidamente possibile 
senza provocare danni alla cotica erbosa ed agli alberi che rimangono a dotazione del pascolo; 

 le ramaglie prodotte durante l’allestimento e le operazioni di taglio se superiori dovranno essere 
allontanate dal bosco, mentre il frescame di ridotte dimensioni e i residui di lavorazione dovranno essere 
accumulati ordinatamente alla base delle piante in piedi; 

 sono da evitare accuratamente perdite accidentali di combustibile e olio minerale sul terreno, sia a 
seguito delle normali operazioni di rifornimento sia per la rottura di tubi idraulici presenti sui macchinari; 

 è da evitare per quanto possibile il rimescolamento degli orizzonti superficiali del terreno a seguito del 
passaggio dei mezzi pesanti attraverso la definizione preventiva dei tracciati; 

 tenere sgomberi eventuali sentieri, strade forestali, passaggi e vie di fuga nella tagliata in modo che vi 
possa transitare liberamente; 

 è vietato abbandonare in bosco i rifiuti prodotti durante la permanenza del cantiere di utilizzazione, che 
verranno invece raccolti e correttamente smaltiti; 

 è proibito costruire tettoie, capanne o altri manufatti nel bosco; 
 infine dovranno essere adottate tecniche di lavoro adeguate, pianificando i percorsi da eseguire 

preliminarmente all’abbattimento delle piante in modo da direzionare la caduta degli alberi ed agevolare 
le operazioni di esbosco. 

 
ARTICOLO 9 - MISURAZIONE DEL LEGNAME RICAVATO 

La misurazione del materiale utilizzato, dovrà effettuarsi non appena ultimato l’allestimento. Di norma la 
misurazione sarà fatta sul letto di caduta delle piante. Le operazioni di misurazione, effettuate in unica 
soluzione, potranno aver luogo in qualunque epoca dell'anno ad eccezione del periodo in cui il terreno è 
troppo coperto di neve. Solo in casi particolari la misurazione potrà essere fatta anche parzialmente. Nella 
ipotesi di schianti molto sparsi, l'esbosco può essere autorizzato prima della misurazione. In tal caso 
l'interessato è tenuto a farne esplicita richiesta nella domanda di misurazione. La misurazione ed il conteggio 
del legname ricavato saranno effettuati dal direttore delle operazioni di taglio in qualità di dirigente delle 
operazioni di misurazione nonchè arbitro, alla presenza di un rappresentante del Comune e della ditta 
aggiudicataria. Il dirigente delle operazioni di misurazione redigerà apposito verbale che dovrà essere 
accettato da ambo le parti. All'atto della misurazione, i tronchi che dovessero presentare difetti gravi o 
comunque ben visibili goderanno di sconti sulle misure normali. L'entità degli sconti sarà fissata caso per 
caso e un eventuale sconto unico potrà essere concesso prima di iniziare le operazioni di misurazione che 
sarà determinato dal direttore delle operazioni di taglio in accordo con il Comune e l'aggiudicatario. In tal 
caso saranno da escludersi ulteriori particolari sconti per qualsiasi difetto. Il legname escluso dalla 
misurazione rimarrà di proprietà del Comune senza che l'aggiudicatario abbia diritto a compensi di sorta o 
rifusione di spese. Non sarà tenuto conto del deterioramento del legname impiegato per la costruzione delle 
infrastrutture o di qualsiasi altro manufatto funzionale all’utilizzazione, il quale dovrà essere 
dall'aggiudicatario interamente pagato.  
 

ARTICOLO 10 - COLLAUDO DELL'UTILIZZAZIONE 
Il direttore tecnico delle operazioni di taglio provvederà alla rilevazione di eventuali danni arrecati al bosco, 
purché evitabili, che verranno elencati di volta in volta in un prospetto (verbale di rilievo danni) da 
sottoscriversi dalle parti in causa con le eventuali controdeduzioni. L'elenco in parola servirà di base per le 
operazioni di collaudo. A trenta giorni dalla scadenza del termine fissato per l’ultimazione dei lavori, dovrà 
pervenire, per il tramite del Comune richiesta di collaudo, in carta legale, al Servizio Forestale Regionale 
competente per territorio. In caso di mancata domanda e trascorsi i trenta giorni come sopra indicato, sarà 
facoltà del Servizio Forestale Regionale competente procedere d'ufficio al collaudo della utilizzazione, senza 
alcun preavviso alle parti in causa, che sarà eseguito dal Dirigente del Servizio Forestale Regionale 
competente o da un suo delegato.  
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Alle operazioni di collaudo potranno assistere il rappresentante del Comune e l'aggiudicatario, nonchè il 
direttore delle operazioni di taglio. Le risultanze del verbale di collaudo, nel quale saranno fissati i compensi 
e le penalità da pagarsi per le infrazioni al presente Capitolato, saranno inappellabili. Il collaudo dovrà essere 
eseguito entro tre mesi dalla richiesta e non potrà essere fatto con il terreno coperto di neve. La cauzione 
potrà essere restituita solo dopo che il verbale di collaudo sarà ufficialmente trasmesso all'Ente venditore e 
l'aggiudicatario avrà pagato tutti i compensi e le eventuali penalità fissate nel verbale di collaudo. Nel caso 
che l'aggiudicatario ometta di soddisfare a tempo debito, e nel modo prescritto, in tutto o in parte le 
condizioni e gli obblighi del presente Capitolato e del relativo contratto, l'Ente venditore avrà piena facoltà nel 
costringerlo, unitamente all'eventuale fideiussore, nelle vie di legge.  

         
ARTICOLO 11 - OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ DELLA DITTA 

Tutte le disposizioni contenute nel presente capitolato sono obbligatorie e vincolanti per la Ditta affidataria 
che s’impegna ad eseguire il servizio nei tempi e con le modalità stabilite dal Comune. Sono a carico 
dell’Operatore economico, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui sopra, tutti gli oneri 
ed i rischi relativi all’incarico oggetto del contratto, nonché ogni attività che si rendesse necessaria per la 
prestazione degli stessi o, comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni 
previste, ivi compresi gli oneri fiscali, le imposte e le tasse, gli oneri per la sicurezza, gli eventuali oneri 
relativi alle spese di viaggio e di missione per il personale addetto all’esecuzione contrattuale. L’Esecutore 
contraente è tenuto a eseguire il servizio, in perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo 
le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente capitolato, impegnandosi espressamente a 
manlevare e tenere indenne il Comune da tutte le conseguenze derivanti dall’eventuale inosservanza delle 
prescrizioni di cui al presente incarico. L’Esecutore contraente si obbliga a dare immediata comunicazione al 
Comune di ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione delle obbligazioni contrattuali ed in 
particolare si impegna a mantenere i requisiti richiesti per l’abilitazione al M.E.C.U.C. al momento della 
conclusione del contratto fino alla completa e perfetta esecuzione dello stesso. Tutto il personale impiegato 
nelle lavorazioni oggetto del presente Capitolato, dovrà essere qualificato, in grado di eseguire le operazioni 
di cui trattasi a perfetta regola d’arte e regolarmente assoggettato alle contribuzioni assistenziali, 
previdenziali ed assicurative previste dalle leggi in materia di lavoro. L’Esecutore s’impegna, altresì, a dare 
immediata comunicazione anche al Comune della sopravvenuta perdita dei requisiti di abilitazione e in 
particolare, si impegna a rispettare, nell’esecuzione delle obbligazioni derivanti dal contratto, le disposizioni 
di cui al d.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii., obbligandosi a ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti 
derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in materia 
di igiene e sicurezza, nonché la disciplina previdenziale ed infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i 
relativi oneri e spese. Inoltre, lo stesso personale dovrà osservare tutte le leggi, regolamenti, gli accordi 
lavorativi ed ivi riconosciuto il trattamento previsto dal contratto nazionale di lavoro per la categoria in 
questione ed in particolare per quanto riguarda il riposo settimanale, le ferie, gli infortuni, la disoccupazione 
etc., nonché osservare tutte le disposizioni che potranno intervenire nel corso della durata contrattuale. 
Nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, l’Esecutore si impegna ad osservare tutte le 
indicazioni operative, di indirizzo e di controllo che a tale scopo saranno predisposte e comunicate dal 
Comune, nonché quelle relative alla buona e corretta esecuzione del contratto. L’assunzione dell’incarico 
implica da parte della Ditta esecutrice, la perfetta conoscenza non solo di tutte le norme generali e particolari 
che lo regolano, ma anche di tutte le condizioni locali che si riferiscono al servizio da svolgere ed in 
particolare tutte le circostanze generali e speciali che possono aver influito sul giudizio circa la convenienza 
di assumere lo stesso incarico in relazione all’importo della prestazione. In caso di inottemperanza agli 
obblighi sopra precisati, il Comune comunicherà l’adempienza e se saranno in corso di esecuzione delle 
lavorazioni, procederà alla sospensione del relativo pagamento, destinando le somme così accantonate, a 
garanzia dell’adempimento dei predetti obblighi. Per le detrazioni o sospensioni dei pagamenti in questione, 
la Ditta non potrà opporre eccezione, né ottenere risarcimento dei danni. La Ditta dovrà assumersi in proprio 
ogni responsabilità per infortuni occorsi a terzi e/o danni a cose in dipendenza di dolo o colpa, anche lieve, 
manchevolezza o trascuratezza rispetto alle prestazioni oggetto del presente capitolato e infine sarà 
responsabile dell’esecuzione degli interventi, delle attrezzature impiegate e del buon andamento 
dell’incarico. La Ditta dovrà possedere una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da 
tutti i rischi di esecuzione e una polizza assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni causati a 
terzi nell’esecuzione del servizio, prestate da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei 
rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. Pertanto viene espressamente esonerato il Comune ed il 
suo personale, da ogni responsabilità derivante dalle riparazioni restando ad esclusivo e completo carico 
della Ditta qualsiasi risarcimento senza diritto di rivalsa e di compenso nei confronti dell’Amministrazione 
comunale.  
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La copertura delle predette garanzie assicurative dovrà decorrere dall’inizio del servizio e cessare alla 
scadenza del contratto, dovranno recare espressamente il vincolo a favore del Comune e saranno efficaci 
senza riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 
dell'esecutore. In particolare sarà obbligato a stipulare una Polizza di Assicurazione della Responsabilità 
Civile verso terzi (R.C.T.) e verso i prestatori di lavoro (R.C.O.). a copertura di ogni e qualsiasi danno relativo 
ai rischi inerenti l’incarico e più precisamente costituita da: 
 GARANZIA R.C.T. per un massimale minimo di € 1.000.000,00 riferita all’esercizio delle attività prestate 

dal contraente e dovrà comprendere, anche le seguenti garanzie:  
- assicurazione delle attività accessorie e complementari alla attività principale, nessuna esclusa né 

eccettuata;  
- responsabilità civile personale di ogni “prestatore di lavoro”, ovvero ogni persona fisica di cui, nel 

rispetto della vigente legislazione in materia di rapporti di lavoro, il contraente si avvalga nell’esercizio 
delle attività assicurate compreso il titolare della Ditta eventuali familiari coadiuvanti, associati in 
partecipazione, soci del contraente;  

- estensione alle usuali condizioni particolari, generalmente adottate dal mercato assicurativo e riferite a 
danni derivanti da interruzione e/o sospensione  di attività di terzi e responsabilità civile derivante dal 
d.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. 

 GARANZIA R.C.O per un massimale minimo di € 1.000.000,00, prevista per i “prestatori di lavoro” ovvero 
per tutte le persone di cui, nel rispetto della vigente legislazione in materia di rapporti di lavoro, 
l’Appaltatore si avvalga nell’esercizio delle attività assicurate, dovrà comprendere anche l’estensione al 
cosiddetto “danno biologico” e alla copertura alle malattie professionali. 

In caso d’inottemperanza accertata degli obblighi sopra precisati, il Comune comunicherà l’adempienza e 
procederà alla sospensione del relativo pagamento, destinando la stessa somma a garanzia 
dell’adempimento dei predetti obblighi. Per le detrazioni o sospensioni dei pagamenti in questione, la Ditta 
non può opporre eccezione, né ha titoli di risarcimento danni. E’ fatto obbligo all’esecutore di ripristinare 
quanto danneggiato, nonché di applicare la normativa vigente in materia di sicurezza per quanto riguarda i 
mezzi, gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale DPI. Il presente affidamento è considerato ad 
ogni effetto di legge “servizio pubblico” e per nessuna ragione potrà essere sospeso o abbandonato, salvo 
ricorrano circostanze impreviste di forza maggiore ai sensi di legge. 
 

ARTICOLO 12 - CONTROLLI E VERIFICHE DELLE PRESTAZIONI 
L’Amministrazione tramite il personale dell’Area Tecnica, si riserva il diritto e la facoltà in qualsiasi momento 
e senza preavviso, di controllare e di sottoporre alle opportune verifiche e controlli, della piena e corretta 
esecuzione delle prestazioni oggetto dell’asta, contestando se necessario l’operato della Ditta, la quale 
dovrà prestare la propria collaborazione per lo svolgimento di tali verifiche.  
 

ARTICOLO 13 - CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DELL’ASTA 
Tutte le disposizioni contenute nel presente capitolato sono obbligatorie e vincolanti per la ditta affidataria. Il 
Comune si riserva comunque, la facoltà, di esercitare in qualsiasi momento gli opportuni controlli relativi alla 
corretta effettuazione delle prestazioni oggetto del capitolato. 
 

ARTICOLO 14 - DIVIETO SI SUB-APPALTO 
La ditta aggiudicataria è tenuta ad eseguire direttamente le prestazioni oggetto del presente Capitolato e non 
dovrà cedere o subappaltare in tutto o in parte, le prestazioni in questione, né direttamente, né in forma 
occulta, pena l’immediata risoluzione e revoca dell’incarico la sospensione dei pagamenti maturati o in 
scadenza, il rimborso di tutte le spese ed il risarcimento dei danni che ne derivasse al Comune. 
 

ARTICOLO 15 - PENALITA’ 
Per ogni carenza debitamente accertata e direttamente imputabile alla Ditta di inosservanza degli obblighi 
contrattuali rispetto a quanto previsto nel presente capitolato, il Comune si riserva la facoltà di applicare delle 
sanzioni pecuniarie, decurtando il corrispondente importo dal compenso dovuto alla Ditta all’atto della 
liquidazione delle fatture. L'aggiudicatario e/o la ditta esecutrice dei lavori è obbligato ad utilizzare tutte le 
piante martellate e per ogni pianta non utilizzata sarà assoggettato al pagamento di una penale di € 100,00 
oltre al valore del legname ricavabile valutato al prezzo delle misure normali. Per ogni ceppaia a cui 
casualmente sia stata tolta o resa invisibile l'impronta del martello forestale l'aggiudicatario pagherà, in sede 
di collaudo, una penale di € 100,00 purché il fatto venga tempestivamente comunicato al Comune che 
provvederà agli opportuni accertamenti al fine di conteggiare il numero delle ceppaie danneggiate nel verbale 
di collaudo. In caso contrario si riterrà come pianta tagliata non martellata.  
 
 

         Timbro Ditta e firma del Legale rappresentante 
                    

 
 

 
                             …………………………………………………… 
 
 



 
 

Per ogni danno arrecato, se evitabile, l'aggiudicatario pagherà al Comune il triplo del suo ammontare. Nel 
caso l'aggiudicatario non abbia portato a termine l'utilizzazione nel tempo stabilito sarà obbligato a pagare al 
Comune una penale di € 100,00 per ogni giorno di ritardo sul termine fissato per l'utilizzazione. Il legname 
non utilizzato e non sgombrato entro il periodo fissato resterà a favore del Comune, senza che esso debba 
pagare all'aggiudicatario, indennità o compenso alcuno, oppure, lo stesso Comune, rinunciando a tale suo 
diritto, potrà obbligare l'aggiudicatario a portare a termine l'utilizzazione, previo il pagamento della penale di 
cui al presente comma. Per ogni altra inosservanza che non comportino la revoca dell’incarico, sarà 
applicata una penale da un minimo di € 250,00 ad un massimo di € 500,00 a seconda della gravità 
dell’inadempienza contrattuale. Le sanzioni ed addebiti saranno comminati dal R.U.P. previa contestazione 
scritta con lettera notificata a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno ovvero tramite PEC. La Ditta 
avrà comunque il diritto entro 10 giorni dal ricevimento della contestazione, di presentare memorie, scritti, 
giustificazioni o essere direttamente sentita. Decorso detto termine, la mancata risposta da parte della Ditta o 
il rigetto delle controdeduzioni, comporterà la decurtazione della penale dal primo pagamento utile.  
 

ARTICOLO 16 - COSTITUZIONE IN MORA 
I termini e le comminatorie contenuti nel presente capitolato operano di pieno diritto senza obbligo per il 
Comune di costituzione in mora della Ditta. 

             
ARTICOLO 17 - RISOLUZIONE DEL RAPPORTO  

Oltre ai casi di risoluzione stabiliti dal Codice Civile e dalla legge, il Comune si riserva la facoltà di risoluzione 
anticipata dei rapporti contrattuali nei seguenti casi: 
 N. 3 contestazioni rilevate, debitamente accertate e comunicate alla Ditta; 
 violazione delle norme in materia di trattamento giuridico ed economico del personale impiegato; 
 frode, reati di evasione fiscale e grave negligenza nell’esecuzione dell’incarico; 
 manifesta incapacità o inidoneità nell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’asta; 
 inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e 

mancato adempimento degli obblighi contributivi previdenziali ed assicurativi nei confronti del personale 
dipendente; 

 sospensione dell’incarico da parte dell’operatore economico aggiudicatario senza giustificato motivo; 
 gravi difformità, deficienze nell’esecuzione dell’incarico rispetto a quanto stabilito nel presente atto; 
 qualora il contraente non ottemperi alle disposizioni di cui alla Legge 136/2010 e ss.mm.ii.; 
 affidamento delle prestazioni in subappalto; 
 cessione totale o parziale del presente contratto; 
 messa in liquidazione, stato di fallimento, concordato preventivo, stato di moratoria e conseguenti atti di 

sequestro e pignoramento o altri casi di cessazione dell’attività della ditta; 
 in caso di DURC negativo; 
 in tutti gli altri casi previsti per Legge; 
Il contraente dovrà fornire le proprie contro deduzioni entro 10 (dieci) giorni dalla richiesta. Ove lo stesso non 
provveda. il Comune avrà la facoltà di considerare risolto di diritto il contratto.  
 

ARTICOLO 18 - CONTROVERSIE 
Tutte le controversie e divergenze derivanti dall’interpretazione ed applicazione delle clausole e delle norme 
contenute presente capitolato e che potranno sorgere tra l’Amministrazione e l’esecutore del servizio in 
questione e che non venissero risolte di comune accordo tra le parti, in via bonaria e amministrativa, saranno 
deferite all’Autorità giudiziaria del foro di Verona. 
 

 
ARTICOLO 19 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

Ai sensi degli artt. 4, 5 e 6 della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. e per quanto disposto dall'art. 31 del d.Lgs. n. 
50/2016 e ss.mm.ii., le funzioni di Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) vengono svolte dal dott. 
Ing. Nicola Repele. 
 

ARTICOLO 20 – DISPOSIZIONI FINALI 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente capitolato sono applicabili le disposizioni del 
Codice civile, nonché le altre leggi e regolamenti vigenti in materia, in quanto applicabili, ed in particolare: 
 Regolamento sulla contabilità generale dello stato approvato con R.D. 23/05/1924, n. 827, in particolare 

l’art. 73, lett. c) e art. 76;          
 il d.Lgs. 18/04/2016, n. 50 e s.m. ed il D.P.R. 5/10/ 2010, n. 207, per quanto applicabili; 
 il d.Lgs. 09/04/2008, n. 81 “Attuazione dell’articolo 1 della Legge 03/08/2007, n. 123, in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, come aggiornato dal D.Lgs. 03/08/2009, n. 106 e le 
diverse normative sulla sicurezza specifiche in materia; 
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 la legge 13/08/2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 

normativa antimafia”; 
 il d.Lgs. 06/09/2011, n. 159, “Codice leggi antimafia e misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 

in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 13/08/2010, n. 136”; 
 la legge 06/11/2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 la Legge 08/11/ 1991, n. 381 e ss.mm.ii.; 
 Progetto di taglio approvato dai servizi forestali regionali di Verona con nota Prot. 515944 del 03/12/2020; 
 PRONTUARIO OPERATIVO PER INTERVENTI DI GESTIONE FORESTALE allegato A alla D.G.R. n. 7 

del 05/01/2018;  
 Regolamento regionale 07/02/2020, n. 2 “Prescrizioni di massima e di polizia forestale”,   
L’incarico deve essere interpretato in base alle disposizioni di cui agli artt. da 1362 a 1371 del Codice civile 
e, in caso di contrasto tra il contratto e il presente capitolato, si considerano prevalenti le disposizioni del 
presente capitolato. Nel caso in cui una o più previsioni del contratto dovessero risultare contrarie a norme 
inderogabili di legge o dovessero venire dichiarate nulle o annullate, ovvero dovessero risultare 
oggettivamente non attuabili, le rimanenti previsioni contrattuali rimarranno in vigore per conservare, per 
quanto possibile, lo scopo e lo spirito del contratto stesso. In tal caso le parti sostituiranno alle previsioni del 
contratto risultate contrarie a norme di legge o, comunque, dichiarate nulle o annullate o divenute 
oggettivamente non più attuabili, altre previsioni - legalmente consentite - che permettano di dare allo 
stesso un contenuto il più vicino possibile a quello che le parti avevano originariamente voluto ed assicurino 
un’esecuzione del presente contratto conforme al suo spirito ed agli scopi intesi dalle parti. Infine tutte le 
eventuali spese, tasse e oneri inerenti e conseguenti la predisposizione e stipulazione dell’eventuale 
contratto saranno a completo carico del soggetto affidatario dell’asta. 
 

ARTICOLO 21 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Le parti si impegnano ad improntare il trattamento dei dati personali ai principi di correttezza, liceità e 
trasparenza e nel pieno rispetto delle misure di sicurezza previste dal d.Lgs. 196/03 e degli artt. 13-14 del 
Regolamento UE 679/2016 e di essersi reciprocamente comunicate tutte le informazioni previste. Le parti 
dichiarano che i dati personali forniti sono esatti e corrispondono al vero esonerandosi reciprocamente da 
qualsivoglia responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da un’inesatta 
imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei. Entro i limiti e in applicazione dei principi e delle 
disposizioni in materia, le informazioni, i dati, i documenti, immessi nel sistema e/o scambiati in occasione 
dell’esecuzione del contratto potranno essere utilizzati dal Comune, per essere messi a disposizione di altre 
pubbliche amministrazioni, persone fisiche e giuridiche. 
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   ALLEGATO C) 

 
 

 
                                                                                       Spett.   COMUNE DI ROVERE’ VERONESE 
                                    Piazza Vittorio Emanuele, 12 
                                    37028 Roverè Veronese (VR) 

 
 
 
 

OGGETTO:  Procedura telematica tramite il M.E.C.U.C. per l’affidamento dell’asta pubblica relativa 
alla vendita di legname in piedi in località Parparo di Sopra, ritraibile dalla Particella 

forestale 8 in parte. OFFERTA ECONOMICA. 
 
 
 
 
 

Il sottoscritto .............................................................................................. il ………………..………… 

 
nato a …………………………………………………… (……..) - C.F.:……….………………..…………. 

 
legale rappresentante della Ditta …………………………………………………………………………… 

 
con sede in ........................................................................................................................ (............),  

 
Via .................................................................................. CAP ..................   Tel. ................................ 

 
P.IVA: …………………………………………... C.F: ............................................................................. 

 
Indirizzo E-mail : .................................................................................................................................. 

 
Indirizzo PEC: ………………………………………………………………………………………………… 
 

con riferimento alla procedura telematica per l’aggiudicazione dell’asta pubblica indicata in 
oggetto, 
  

OFFRE 
 
 
 

rispetto  al  valore  unitario  posto  a  base  di  confronto  di  Euro 26,00/MC. (Euro 2,60/Q.LE),  un  
 

aumento percentuale pari al  …………... %  ( lett. …...…………………………………………………. ) 
 

per un PREZZO UNITARIO OFFERTO del macchiatico pari a Euro ………………………………… 
 

(in lett. ……………………………………………………………………………………………………….. ) 
 
 

che corrisponde considerando una massa cubica da asportare di MC.455,20 (Q.li 15.500,00) ad un 
 

IMPORTO NETTO di vendita “A CORPO” pari a Euro ………………………………………………….. 
 

(in lett. ……………………………………………………………………………………………………….. ) 
 

al quale trattandosi di operazione soggetta a I.V.A.,  ai sensi del d.P.R. n. 633/72 e  ss.mm.ii. viene 
 

applicata in aggiunta, l’aliquota al 22%, per complessivi  Euro ………..……………………………….. 
 

(in lett. ……………………………………………………………………………………………………….. ) 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

DICHIARA  
 
 
 

1) in applicazione di quanto prescritto dal combinato disposto dell’art. 95, comma 10 del d.Lgs. n. 
50/2016 e ss.mm.ii., si precisa che nella formulazione dell’offerta economica e quindi 
nell’individuazione dei prezzi offerti, comprende altresì i propri costi aziendali concernenti: 

 

 l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro stimato nell’ 
 

importo di Euro …….……………… (lett. ……………………………………………………………….)  
 

e che è ritenuto congruo rispetto all’entità e alle caratteristiche dell’incarico; 
 
 

 la manodopera, il cui costo è stato stimato dalla Ditta offerente nell’importo di € .......................... 
 

(lett.  ..........................................................................................) e che è ritenuto congruo rispetto 
all’entità e alle caratteristiche dell’incarico. 

 

2) Ai sensi dell’art. 32, comma 4, del d.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., che la presente offerta 
economica sarà vincolante per la Ditta rappresentata dal sottoscritto per n. 180 (centottanta) 
giorni, naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di scadenza della presentazione dell’offerta 
indicata nell’invito, salvo il differimento di detto termine qualora ciò venga richiesto dalla 
stazione appaltante, in virtù dell’art. 32, comma 4, del d.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 
 

 
 

Luogo e data …………………………………………… 
 
 
 

IN FEDE 
 

                                                                                                (timbro e firma per esteso del Legale rappresentante) 

 
 
 
 
 

....................................................................... 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

N.B.: Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000 la presente dichiarazione è sottoscritta unitamente 
all’allegazione di copia fotostatica non autenticata del DOCUMENTO D’IDENTITA’ del 
sottoscrittore. 

In caso di RAGGRUPPAMENTO DI IMPRESE O CONSORZIO O GEIE, il modello dovrà essere compilato e 
firmato SINGOLARMENTE DA OGNI IMPRESA PARTECIPANTE al Raggruppamento o Consorzio e inoltre 
si precisa che: 
 I requisiti di ordine generale devono essere posseduti da ciascuna impresa partecipante al 

raggruppamento o, in caso di consorzio, da tutte le imprese consorziate che partecipano alla gara; in 
caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del d.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., detti requisiti 
devono essere posseduti anche dalle imprese indicate come esecutrici dell’appalto. 

 I requisiti di idoneità professionale devono essere posseduti da ciascuna impresa partecipante al 
raggruppamento o, in caso di consorzio, da tutte le imprese consorziate che partecipano alla gara; in 
caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del d.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., detti requisiti 
devono essere posseduti anche dalle imprese indicate come esecutrici dell’appalto. 

 

 


